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OGGETTO: D.L. 18 aprile 2019, n. 32 – art. 3 – Disposizioni in materia di semplificazione della disciplina 

degli interventi strutturali in zone sismiche. ATTUAZIONE  
 
Il Decreto Legge in oggetto, all’art. 3 ha apportato consistenti modifiche alla disciplina degli interventi 
strutturali contenuta nel DPR 6 giugno 2001, n. 380. In particolare vengono definite tra categorie di 
interventi: 
 
     a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità: 
            1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località 
sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2); 
            2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare complessità 
strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 
            3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli 
edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro 
eventuale collasso; 
 



 

 

     b) interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità: 
            1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismiche 
a media sismicità (Zona 3); 
            2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti; 
            3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2); 
 
     c) interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità: 
            1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità. 
 
Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad 
interventi “rilevanti”, di cui alla lettera a), senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio 
tecnico della regione. 
 
Il Decreto legge è stato pubblicato il 18 aprile u.s e non prevede alcun termine di differimento per la sua 
applicazione, pertanto gli uffici Tutela del Territorio della Regione continueranno ad accettare pratiche di 
deposito per gli interventi di cui alle lettere b) e c) di cui sopra, mentre per gli interventi rilevanti nei riguardi 
della pubblica incolumità provvederanno al rilascio della autorizzazione sismica nei tempi previsti dalla 
legislazione vigente. 
Sui depositi, per il momento, continuerà ad essere effettuato il controllo a campione per un 10% dei progetti 
presentati. 
 
Le ulteriori modifiche apportate alla normativa possono essere rilevate dalla lettura diretta del testo del DPR 
380/2001 
- Capo II - Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 
metallica 
- Capo IV – Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche 
(che per comodità si allega alla presente) 
 
Si informa infine che, a seguito di eventuale conversione del decreto legge in legge, la Regione provvederà: 
- alla necessaria modifica della L.R. 04 gennaio 2018, n. 1 “Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche 
nella regione Marche”,  
- a dotarsi di specifiche elencazioni, per l'individuazione degli interventi che, dal punto di vista strutturale, 
ricadono nelle diverse categorie di cui sopra, le quali possano essere di supporto sia per gli uffici interni che 
dei professionisti esterni, nelle more dell'emanazione delle previste linee guida da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 
In questa attività è intenzione di questo ufficio coinvolgere tutti i soggetti in indirizzo, direttamente o per il 
tramite delle loro associazioni riconosciute, al fine di condividere anticipatamente i contenuti dei documenti 
che andranno in approvazione. 
   
Resta infine invariato che funzioni relative agli interventi per la riparazione, il ripristino con miglioramento 
sismico e la ricostruzione di cui al decreto-legge 17ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, sono esercitate dalla Regione in base a criteri e modalità definiti dalla Giunta regionale tramite gli 
USR. 
 
L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 
 

Il Dirigente 
Arch. Nardo Goffi 



 

 

 

Capo II - Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed 
a struttura metallica 

Sezione I - Adempimenti 

Art. 64 (L) - Progettazione, direzione, esecuzione, responsabilità 

1. La realizzazione delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica, deve avvenire in modo tale da assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle 
strutture e da evitare qualsiasi pericolo per la pubblica incolumità. 

2. La costruzione delle opere di cui all’articolo 53, comma 1, deve avvenire in base ad un progetto 
esecutivo redatto da un tecnico abilitato, iscritto nel relativo albo, nei limiti delle proprie compe-
tenze stabilite dalle leggi sugli ordini e collegi professionali. 

3. L'esecuzione delle opere deve aver luogo sotto la direzione di un tecnico abilitato, iscritto nel 
relativo albo, nei limiti delle proprie competenze stabilite dalle leggi sugli ordini e collegi professio-
nali. 

4. Il progettista ha la responsabilità diretta della progettazione di tutte le strutture dell'opera co-
munque realizzate. 

5. Il direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di sua competenza, hanno la respon-
sabilità della rispondenza dell'opera al progetto, dell'osservanza delle prescrizioni di esecuzione 
del progetto, della qualità dei materiali impiegati, nonché, per quanto riguarda gli elementi pre-
fabbricati, della posa in opera. 

Art. 65 (R) - Denuncia dei lavori di realizzazione e relazione a struttura ultimata di opere di con-
glomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica 
(articolo così modificato dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 32 del 2019) 

1. Le opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, 
prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico, che provvede 
a trasmettere tale denuncia al competente ufficio tecnico regionale. 
1. Le opere realizzate con materiali e sistemi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vi-
gore, prima del loro inizio, devono essere denunciate dal costruttore allo sportello unico. 

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista delle 
strutture, del direttore dei lavori e del costruttore. 

3. Alla denuncia devono essere allegati 

a) il progetto dell'opera in triplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro 
ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto 
altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza 
delle condizioni di sollecitazione; 
b) una relazione illustrativa in triplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla 
quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella 
costruzione. 

3. Alla denuncia devono essere allegati: 

a) il progetto dell'opera firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente 
le calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre 
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per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condi-
zioni di sollecitazione; 
b) una relazione illustrativa firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino 
le caratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che verranno impiegati nella costru-
zione. 

4. Lo sportello unico restituisce al costruttore, all'atto stesso della presentazione, una copia del 
progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito. 
4. Lo sportello unico rilascia al costruttore, all'atto stesso della presentazione, l'attestazione 
dell'avvenuto deposito 

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si intendano introdurre alle opere di cui al comma 1, 
previste nel progetto originario, devono essere denunciate, prima di dare inizio alla loro esecu-
zione, allo sportello unico nella forma e con gli allegati previsti nel presente articolo. 

6. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori deposita presso lo 
sportello unico una relazione, redatta in triplice copia, sull’adempimento degli obblighi di cui ai 
commi 1, 2 e 3, esponendo: Ultimate le parti della costruzione che 
incidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni, il direttore dei lavori de-
posita allo sportello unico una relazione sull'adempimento degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, 
allegando: 

a) i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori di cui all’articolo 59; 
b) per le opere in conglomerato armato precompresso, ogni indicazione inerente alla tesatura dei 
cavi ed ai sistemi di messa in coazione; 
c) l’esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali firmate per copia 
conforme. 

7. Lo sportello unico restituisce al direttore dei lavori, all’atto stesso della presentazione, una copia 
della relazione di cui al comma 6 con l’attestazione dell’avvenuto deposito, e provvede a trasmet-
tere una copia di tale relazione al competente ufficio tecnico regionale. 
7. All'atto della presentazione della relazione di cui al comma 6, lo sportello unico rilascia al di-
rettore dei lavori l'attestazione dell'avvenuto deposito su una copia della relazione e provvede 
altresì a trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico regionale. 

8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatore la relazione, unitamente alla restante documen-
tazione di cui al comma 6. 

8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), non 
si applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8. 

Art. 66 (L) - Documenti in cantiere 

1. Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opere, di cui all’articolo 53, comma 1, a quello di ultima-
zione dei lavori, devono essere conservati gli atti indicati all’articolo 65, commi 3 e 4, datati e fir-
mati anche dal costruttore e dal direttore dei lavori, nonché un apposito giornale dei lavori. 

2. Della conservazione e regolare tenuta di tali documenti è responsabile il direttore dei lavori. Il 
direttore dei lavori è anche tenuto a vistare periodicamente, ed in particolare nelle fasi più impor-
tanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori. 

Art. 67 (L, comma 1, 2, 4 e 8; R, commi 3, 5, 6 e 7) - Collaudo statico 
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1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, comma 1, la cui sicurezza possa comunque interessare 
la pubblica incolumità devono essere sottoposte a collaudo statico, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 8-bis. 
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 

2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all’albo da almeno 
dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione, esecuzione 
dell’opera. 

3. Contestualmente alla denuncia prevista dall’articolo 65, il direttore dei lavori è tenuto a presen-
tare presso lo sportello unico l’atto di nomina del collaudatore scelto dal committente e la conte-
stuale dichiarazione di accettazione dell’incarico, corredati da certificazione attestante le condi-
zioni di cui al comma 2. 

4. Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al costrut-
tore di chiedere, anteriormente alla presentazione della denuncia di inizio dei lavori, all'ordine 
provinciale degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una terna di nominativi fra 
i quali sceglie il collaudatore. 

5. Completata la struttura con la copertura dell’edificio, il direttore dei lavori ne dà comunicazione 
allo sportello unico e al collaudatore che ha 60 giorni di tempo per effettuare il collaudo. 

6. In corso d’opera possono essere eseguiti collaudi parziali motivati da difficoltà tecniche e da 
complessità esecutive dell’opera, fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni. 

7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il certificato di collaudo in tre copie che 
invia al competente ufficio tecnico regionale e al committente, dandone contestuale comunica-
zione allo sportello unico. Il deposito del certificato di collaudo statico equivale al certificato di ri-
spondenza dell'opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall'articolo 62. 

8. La segnalazione certificata è corredata da una copia del certificato di collaudo. 
(comma modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 

8-bis. Per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come de-
finiti dalla normativa tecnica, il certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare 
esecuzione resa dal direttore dei lavori. 
(comma aggiunto dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 
8-bis. Per gli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, lettera b), n. 2) e lettera c), n. 1), il cer-
tificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei 
lavori. 
(comma sostituito dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 32 del 2019) 

Sezione II - Vigilanza 

Art. 68 (L) - Controlli 

1. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, nel cui territorio vengono realiz-
zate le opere indicate nell'articolo 53, comma 1, ha il compito di vigilare sull'osservanza degli 
adempimenti preposti dal presente testo unico: a tal fine si avvale dei funzionari ed agenti comu-
nali. 

2. Le disposizioni del precedente comma non si applicano alle opere costruite per conto dello 
Stato e per conto delle regioni, delle province e dei comuni, aventi un ufficio tecnico con a capo un 
ingegnere. 
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Art. 69 (L) - Accertamenti delle violazioni 

1. I funzionari e agenti comunali che accertino l'inosservanza degli adempimenti previsti nei prece-
denti articoli, redigono processo verbale che, a cura del dirigente o responsabile del competente 
ufficio comunale, verrà inoltrato all’Autorità giudiziaria competente ed all’ufficio tecnico della re-
gione per i provvedimenti di cui all’articolo 70. 

Art. 70 (L) - Sospensione dei lavori 

1. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, ricevuto il processo verbale redatto a norma dell’arti-
colo 69 ed eseguiti gli opportuni accertamenti, ordina, con decreto notificato a mezzo di messo co-
munale, al committente, al direttore dei lavori e al costruttore la sospensione dei lavori. 

2. I lavori non possono essere ripresi finché il dirigente dell’ufficio tecnico regionale non abbia ac-
certato che sia stato provveduto agli adempimenti previsti dal presente capo. 

3. Della disposta sospensione è data comunicazione al dirigente del competente ufficio comunale 
perché ne curi l'osservanza. 

Sezione III - Norme penali 

Art. 71 (L) - Lavori abusivi 

1. Chiunque commette, dirige e, in qualità di costruttore, esegue le opere previste dal presente 
capo, o parti di esse, in violazione dell'articolo 64, commi 2, 3 e 4, è punito con l'arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda da 103 a 1.032 euro. 

2. È soggetto alla pena dell'arresto fino ad un anno, o dell'ammenda da 1.032 a 10.329 euro, chi 
produce in serie manufatti in conglomerato armato normale o precompresso o manufatti com-
plessi in metalli senza osservare le disposizioni dell'articolo 58. 

Art. 72 (L) - Omessa denuncia dei lavori 

1. Il costruttore che omette o ritarda la denuncia prevista dall'articolo 65 è punito con l'arresto 
fino a tre mesi o con l'ammenda da da 103 a 1.032 euro. 

Art. 73 (L) - Responsabilità del direttore dei lavori 

1. Il direttore dei lavori che non ottempera alle prescrizioni indicate nell'articolo 66 è punito con 
l'ammenda da 41 a 206 euro. 

2. Alla stessa pena soggiace il direttore dei lavori che omette o ritarda la presentazione al compe-
tente ufficio tecnico regionale della relazione indicata nell'articolo 65, comma 6. 

Art. 74 (L) - Responsabilità del collaudatore 

1. Il collaudatore che non osserva gli obblighi di cui all’articolo 67, comma 5, è punito con l'am-
menda da 51 a 516 euro. 

Art. 75 (L) - Mancanza del certificato di collaudo 

1. Chiunque consente l'utilizzazione delle costruzioni prima del rilascio del certificato di collaudo è 
punito con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da 103 a 1.032 euro. 

Art. 76 (L) - Comunicazione della sentenza 
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1. La sentenza irrevocabile, emessa in base alle precedenti disposizioni, deve essere comunicata, a 
cura del cancelliere, entro 15 giorni da quello in cui è divenuta irrevocabile, al comune e alla re-
gione interessata ed al consiglio provinciale dell'ordine professionale, cui eventualmente sia 
iscritto l'imputato. 

 

 



 

 

 

Capo IV - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche 

Sezione I - Norme per le costruzioni in zone sismiche 

Art. 83 (L) - Opere disciplinate e gradi di sismicità 

1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità, da rea-
lizzarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, sono disciplinate, 
oltre che dalle disposizioni di cui all’articolo 52, da specifiche norme tecniche emanate, anche per i 
loro aggiornamenti, con decreti del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il 
Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle 
ricerche e la Conferenza unificata. 

2. Con decreto del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'in-
terno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Con-
ferenza unificata, sono definiti i criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità da prendere a base per la determinazione delle azioni 
sismiche e di quant’altro specificato dalle norme tecniche. 

3. Le regioni, sentite le province e i comuni interessati, provvedono alla individuazione delle zone 
dichiarate sismiche agli effetti del presente capo, alla formazione e all’aggiornamento degli elenchi 
delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gradi di sismicità, nel rispetto dei criteri generali di 
cui al comma 2. 

Art. 84 (L) - Contenuto delle norme tecniche 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 4) 

1. Le norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui all’articolo 83, da adottare sulla 
base dei criteri generali indicati dagli articoli successivi e in funzione dei diversi gradi di sismicità, 
definiscono: 

a) l'altezza massima degli edifici in relazione al sistema costruttivo, al grado di sismicità della zona 
ed alle larghezze stradali; 
b) le distanze minime consentite tra gli edifici e giunzioni tra edifici contigui; 
c) le azioni sismiche orizzontali e verticali da tenere in conto del dimensionamento degli elementi 
delle costruzioni e delle loro giunzioni; 
d) il dimensionamento e la verifica delle diverse parti delle costruzioni; 
e) le tipologie costruttive per le fondazioni e le parti in elevazione. 

2. Le caratteristiche generali e le proprietà fisico-meccaniche dei terreni di fondazione, e cioè dei 
terreni costituenti il sottosuolo fino alla profondità alla quale le tensioni indotte dal manufatto as-
sumano valori significativi ai fini delle deformazioni e della stabilità dei terreni medesimi, devono 
essere esaurientemente accertate. 

3. Per le costruzioni su pendii gli accertamenti devono essere convenientemente estesi al di fuori 
dell'area edificatoria per rilevare tutti i fattori occorrenti per valutare le condizioni di stabilità dei 
pendii medesimi. 

4. Le norme tecniche di cui al comma 1 potranno stabilire l'entità degli accertamenti in funzione 
della morfologia e della natura dei terreni e del grado di sismicità. 



 

 

Art. 85 (L) - Azioni sismiche 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 9) 

1. L'edificio deve essere progettato e costruito in modo che sia in grado di resistere alle azioni ver-
ticali e orizzontali, ai momenti torcenti e ribaltanti indicati rispettivamente alle successive lettere 
a), b), c) e d) e definiti dalle norme tecniche di cui all’articolo 83. 

a) Azioni verticali: non si tiene conto in genere delle azioni sismiche verticali; per le strutture di 
grande luce o di particolare importanza, agli effetti di dette azioni, deve svolgersi una opportuna 
analisi dinamica teorica o sperimentale. 
b) Azioni orizzontali: le azioni sismiche orizzontali si schematizzano attraverso l'introduzione di due 
sistemi di forze orizzontali agenti non contemporaneamente secondo due direzioni ortogonali. 
c) Momenti torcenti: ad ogni piano deve essere considerato il momento torcente dovuto alle forze 
orizzontali agenti ai piani sovrastanti e in ogni caso non minore dei valori da determinarsi secondo 
le indicazioni riportate dalle norme tecniche di cui all’articolo 83; 
d) Momenti ribaltanti: per le verifiche dei pilastri e delle fondazioni gli sforzi normali provocati 
dall'effetto ribaltante delle azioni sismiche orizzontali devono essere valutati secondo le indica-
zioni delle norme tecniche di cui all’articolo 83. 

Art. 86 (L) - Verifica delle strutture 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 10) 

1. L'analisi delle sollecitazioni dovute alle azioni sismiche di cui all’articolo 85 è effettuata tenendo 
conto della ripartizione di queste fra gli elementi resistenti dell'intera struttura. 

2. Si devono verificare detti elementi resistenti per le possibili combinazioni degli effetti sismici 
con tutte le altre azioni esterne, senza alcuna riduzione dei sovraccarichi, ma con l'esclusione 
dell'azione del vento. 

Art. 87 (L) - Verifica delle fondazioni 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 11) 

1. I calcoli di stabilità del complesso terreno-opera di fondazione si eseguono con i metodi ed i 
procedimenti della geotecnica, tenendo conto, tra le forze agenti, delle azioni sismiche orizzontali 
applicate alla costruzione e valutate come specificato dalle norme tecniche di cui all’articolo 83. 

Art. 88 (L) - Deroghe 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 12) 

1. Possono essere concesse deroghe all'osservanza delle norme tecniche, di cui al precedente arti-
colo 83, dal Ministro per le infrastrutture e i trasporti, previa apposita istruttoria da parte dell'uffi-
cio periferico competente e parere favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici, quando 
sussistano ragioni particolari, che ne impediscano in tutto o in parte l'osservanza, dovute all'esi-
genza di salvaguardare le caratteristiche ambientali dei centri storici. 

2. La possibilità di deroga deve essere prevista nello strumento urbanistico generale e le singole 
deroghe devono essere confermate nei piani particolareggiati. 

Art. 89 (L) - Parere sugli strumenti urbanistici 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 13) 

1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le norme di cui alla presente sezione e quelli di cui all’ar-
ticolo 61, devono richiedere il parere del competente ufficio tecnico regionale sugli strumenti ur-
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banistici generali e particolareggiati prima della delibera di adozione nonché sulle lottizzazioni con-
venzionate prima della delibera di approvazione, e loro varianti ai fini della verifica della compati-
bilità delle rispettive previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio. 

2. Il competente ufficio tecnico regionale deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento 
della richiesta dell'amministrazione comunale. 

3. In caso di mancato riscontro entro il termine di cui al comma 2 il parere deve intendersi reso in 
senso negativo. 

Art. 90 (L) - Sopraelevazioni 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 14) 

1. È consentita, nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti: 

a) la sopraelevazione di un piano negli edifici in muratura, purché nel complesso la costruzione ri-
sponda alle prescrizioni di cui al presente capo; 
b) la sopraelevazione di edifici in cemento armato normale e precompresso, in acciaio o a pannelli 
portanti, purché il complesso della struttura sia conforme alle norme del presente testo unico. 

2. L’autorizzazione è consentita previa certificazione del competente ufficio tecnico regionale che 
specifichi il numero massimo di piani che è possibile realizzare in sopraelevazione e l’idoneità della 
struttura esistente a sopportare il nuovo carico. 

Art. 91 (L) - Riparazioni 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 15) 

1. Le riparazioni degli edifici debbono tendere a conseguire un maggiore grado di sicurezza alle 
azioni sismiche di cui ai precedenti articoli. 

2. I criteri sono fissati nelle norme tecniche di cui all’articolo 83. 

Art. 92 (L) - Edifici di speciale importanza artistica 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 16) 

1. Per l'esecuzione di qualsiasi lavoro di natura antisismica in edifici o manufatti di carattere monu-
mentale o aventi, comunque, interesse archeologico, storico o artistico, siano essi pubblici o di pri-
vata proprietà, restano ferme le disposizioni di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 
(ora decreto legislativo n. 42 del 2004 - n.d.r.) 

Sezione II - Vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche 

Art. 93 (R) - Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche 
(Legge n. 64 del 1974, art. 17 e 19) 

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda procedere a costruzioni, riparazioni e 
sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmet-
terne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la 
residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore. 

2. Alla domanda deve essere allegato il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da 
un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive com-
petenze, nonché dal direttore dei lavori. 
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3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In 
ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accom-
pagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione 
sia in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture. 
3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. 
In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni, rela-
zione tecnica, e dagli altri elaborati previsti dalle norme tecniche. 

4. Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulla fondazione, nella quale devono es-
sere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei 
riguardi del complesso terreno-opera di fondazione. 
4. I progetti relativi ai lavori di cui al presente articolo sono accompagnati da una dichiarazione 
del progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche per le costruzioni e la coerenza tra il 
progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il rispetto delle even-
tuali prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione urbanistica. 

5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto 
necessari. 
5. Per tutti gli interventi il preavviso scritto con il contestuale deposito del progetto e dell'asse-
verazione di cui al comma 4, è valido anche agli effetti della denuncia dei lavori di cui all'articolo 
65. 
(i commi 3, 4 e 5, sono stati così sostituiti dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 32 del 2019) 

6. In ogni comune deve essere tenuto un registro delle denunzie dei lavori di cui al presente arti-
colo. 

7. Il registro deve essere esibito, costantemente aggiornato, a semplice richiesta, ai funzionari, uf-
ficiali ed agenti indicati nell’articolo 103. 

Art. 94 (L) - Autorizzazione per l'inizio dei lavori 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18) 

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all’intervento edilizio, nelle località sismiche, ad 
eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all’articolo 83, non si pos-
sono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della re-
gione. 

2. L'autorizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla richiesta e viene comunicata al comune, 
subito dopo il rilascio, per i provvedimenti di sua competenza. 

3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione, o nei confronti del mancato 
rilascio entro il termine di cui al comma 2, è ammesso ricorso al presidente della giunta regionale 
che decide con provvedimento definitivo. 

4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto 
nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze. 

Art. 94-bis (Disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche) 
(introdotto dall'art. 3, comma 1, decreto-legge n. 32 del 2019) 

1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui a capi I, II e IV della parte seconda del presente 
testo unico, sono considerati, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 52 e 83: 

a) interventi "rilevanti" nei riguardi della pubblica incolumità: 
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1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle località 
sismiche ad alta sismicità (Zona 1 e Zona 2); 
2) le nuove costruzioni che si discostino dalle usuali tipologie o che per la loro particolare com-
plessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 
3) gli interventi relativi ad edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzio-
nalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, 
nonché relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in rela-
zione alle conseguenze di un loro eventuale collasso; 

b) interventi di “minore rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità: 

1) gli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di costruzioni esistenti nelle 
località sismiche a media sismicità (Zona 3); 
2) le riparazioni e gli interventi locali sulle costruzioni esistenti; 
3) le nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera a), n. 2); 

c) interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della pubblica incolumità: 

1) gli interventi che, per loro caratteristiche intrinseche e per destinazione d'uso, non costitui-
scono pericolo per la pubblica incolumità. 

2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con 
la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, defini-
sce le linee guida per l'individuazione, dal punto di vista strutturale, degli interventi di cui al me-
desimo comma 1, nonché delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il 
preavviso di cui all'articolo 93. Nelle more dell'emanazione delle linee guida, le regioni possono 
comunque dotarsi di specifiche elencazioni o confermare le disposizioni vigenti. A seguito dell'e-
manazione delle linee guida, le regioni adottano specifiche elencazioni di adeguamento delle 
stesse. 

3. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, non si possono iniziare 
lavori relativi ad interventi “rilevanti”, di cui al comma 1, lettera a), senza preventiva autorizza-
zione scritta del competente ufficio tecnico della regione, in conformità all'articolo 94. 

4. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, e in deroga a quanto pre-
visto all'articolo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano per lavori rela-
tivi ad interventi di "minore rilevanza" o "privi di rilevanza" di al comma 1, lettera b) o lettera c). 

5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazione preventiva, le regioni possono istituire 
controlli anche con modalità a campione. 

6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, del presente testo unico. 

Sezione III - Repressione delle violazioni  

Art. 95 (L) - Sanzioni penali 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 20) 

1. Chiunque violi le prescrizioni contenute nel presente capo e nei decreti interministeriali di cui 
agli articoli 52 e 83 è punito con l'ammenda da lire 400.000 a lire 20.000.000. 

Art. 96 (L) - Accertamento delle violazioni 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 21) 
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1. I funzionari, gli ufficiali ed agenti indicati all’articolo 103, appena accertato un fatto costituente 
violazione delle presenti norme, compilano processo verbale trasmettendolo immediatamente al 
competente ufficio tecnico della regione. 

2. Il dirigente dell’ufficio tecnico regionale, previ, occorrendo, ulteriori accertamenti di carattere 
tecnico, trasmette il processo verbale all’Autorità giudiziaria competente con le sue deduzioni. 

Art. 97 (L) - Sospensione dei lavori 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22) 

1. Il dirigente del competente ufficio tecnico della regione, contemporaneamente agli adempi-
menti di cui all'articolo 96, ordina, con decreto motivato, notificato a mezzo di messo comunale, al 
proprietario, nonché al direttore o appaltatore od esecutore delle opere, la sospensione dei lavori. 

2. Copia del decreto è comunicata al dirigente o responsabile del competente ufficio comunale ai 
fini dell'osservanza dell'ordine di sospensione. 

3. L’ufficio territoriale del governo, su richiesta del dirigente dell'ufficio di cui al comma 1, assicura 
l'intervento della forza pubblica, ove ciò sia necessario per l'esecuzione dell'ordine di sospensione. 

4. L'ordine di sospensione produce i suoi effetti sino alla data in cui la pronuncia dell'autorità giudi-
ziaria diviene irrevocabile. 

Art. 98 (L) - Procedimento penale 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 23) 

1. Se nel corso del procedimento penale il pubblico ministero ravvisa la necessità di ulteriori accer-
tamenti tecnici, nomina uno o più consulenti, scegliendoli fra i componenti del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici o tra tecnici laureati appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti o di altre amministrazioni statali. 

2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattimento il dirigente del competente ufficio tecnico 
della regione, il quale può delegare un funzionario dipendente che sia al corrente dei fatti. 

3. Con il decreto o con la sentenza di condanna il giudice ordina la demolizione delle opere o delle 
parti di esse costruite in difformità alle norme del presente capo o dei decreti interministeriali di 
cui agli articoli 52 e 83, ovvero impartisce le prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi 
alle norme stesse, fissando il relativo termine. 

Art. 99 (L) - Esecuzione d'ufficio 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 24) 

1. Qualora il condannato non ottemperi all'ordine o alle prescrizioni di cui all'articolo 98, dati con 
sentenza irrevocabile o con decreto esecutivo, il competente ufficio tecnico della regione prov-
vede, se del caso con l'assistenza della forza pubblica, a spese del condannato. 

Art. 100 (L) - Competenza della Regione 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 25) 

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi causa, la Regione ordina, con provvedimento definitivo, 
sentito l'organo tecnico consultivo della regione, la demolizione delle opere o delle parti di esse 
eseguite in violazione delle norme del presente capo e delle norme tecniche di cui agli articoli 52 e 
83, ovvero l'esecuzione di modifiche idonee a renderle conformi alle norme stesse. 

2. In caso di inadempienza si applica il disposto dell'articolo 99. 



 

 

Art. 101 (L) - Comunicazione del provvedimento al competente ufficio tecnico della regione 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 26) 

1. Copia della sentenza irrevocabile o del decreto esecutivo emessi in base alle precedenti disposi-
zioni deve essere comunicata, a cura del cancelliere, al competente ufficio tecnico della regione 
entro quindici giorni da quello in cui la sentenza è divenuta irrevocabile o il decreto è diventato 
esecutivo. 

Art. 102 (L) - Modalità per l'esecuzione d'ufficio 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 27) 

1. Per gli adempimenti di cui all’articolo 99 le regioni iscrivono annualmente in bilancio una 
somma non inferiore a 25.822 euro. 

2. Al recupero delle somme erogate su tale fondo per l'esecuzione di lavori di demolizione di opere 
in contravvenzione alle norme tecniche di cui al presente capo, si provvede a mezzo del compe-
tente ufficio comunale, in base alla liquidazione dei lavori stessi fatta dal competente ufficio tec-
nico della regione. 

3. La riscossione delle somme dai contravventori, per il titolo suindicato e con l'aumento dell'aggio 
spettante al concessionario, è fatta mediante ruoli esecutivi. 

4. Il versamento delle somme stesse è fatto con imputazione ad apposito capitolo del bilancio 
dell'entrata. 

Art. 103 (L) - Vigilanza per l'osservanza delle norme tecniche 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 29) 

1. Nelle località di cui all'articolo 61 e in quelle sismiche di cui all'articolo 83 gli ufficiali di polizia 
giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli uffici tec-
nici regionali, provinciali e comunali, le guardie doganali e forestali, gli ufficiali e sottufficiali del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in generale tutti gli agenti giurati a servizio dello Stato, delle 
province e dei comuni sono tenuti ad accertare che chiunque inizi costruzioni, riparazioni e soprae-
levazioni sia in possesso dell'autorizzazione rilasciata dal competente ufficio tecnico della regione 
a norma degli articoli 61 e 94. 

2. I funzionari di detto ufficio debbono altresì accertare se le costruzioni, le riparazioni e ricostru-
zioni procedano in conformità delle presenti norme. 

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geometri degli uffici tecnici succitati quando accedano per 
altri incarichi qualsiasi nei comuni danneggiati, compatibilmente coi detti incarichi. 

Sezione IV - Disposizioni finali 

Art. 104 (L) - Costruzioni in corso in zone sismiche di nuova classificazione 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 30; artt. 107 e 109 d.lgs. n. 267 del 2000) 

1. Tutti coloro che in una zona sismica di nuova classificazione abbiano iniziato una costruzione 
prima dell'entrata in vigore del provvedimento di classificazione sono tenuti a farne denuncia, en-
tro quindici giorni dall'entrata in vigore del provvedimento di classificazione, al competente ufficio 
tecnico della regione. 

2. L'ufficio tecnico della regione, entro 30 giorni dalla ricezione della denunzia, accerta la confor-
mità del progetto alle norme tecniche di cui all'articolo 83 e l’idoneità della parte già legittima-
mente realizzata a resistere all’azione delle possibili azioni sismiche. 



 

 

3. Nel caso in cui l’accertamento di cui al comma 2 dia esito positivo, l’ufficio tecnico autorizza la 
prosecuzione della costruzione che deve, in ogni caso, essere ultimata entro due anni dalla data 
del provvedimento di classificazione; nel caso in cui la costruzione possa essere resa conforme alla 
normativa tecnica vigente mediante le opportune modifiche del progetto, l’autorizzazione può an-
che essere rilasciata condizionatamente all’impegno del costruttore di apportare le modifiche ne-
cessarie. In tal caso l’ufficio tecnico regionale rilascia apposito certificato al denunciante, invian-
done copia al dirigente o responsabile del competente ufficio comunale per i necessari provvedi-
menti. 

4. La Regione può, per edifici pubblici e di uso pubblico, stabilire, ove occorra, termini di ultima-
zione superiori ai due anni di cui al comma 3. 

5. Qualora l’accertamento di cui al comma 2 dia esito negativo e non sia possibile intervenire con 
modifiche idonee a rendere conforme il progetto o la parte già realizzata alla normativa tecnica 
vigente, il dirigente dell’ufficio tecnico annulla la concessione ed ordina la demolizione di quanto 
già costruito. 

6. In caso di violazione degli obblighi stabiliti nel presente articolo si applicano le disposizioni della 
parte II, capo IV, sezione III del presente testo unico. 

Art. 105 (L) - Costruzioni eseguite col sussidio dello Stato 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33) 

1. L'inosservanza delle norme del presente capo, nel caso di edifici per i quali sia stato già concesso 
il sussidio dello Stato, importa, oltre alle sanzioni penali, anche la decadenza dal beneficio statale, 
qualora l'interessato non si sia attenuto alle prescrizioni di cui al presente capo. 

Art. 106 (L) - Esenzione per le opere eseguite dal genio militare 
(Legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33). 

1. Per le opere che si eseguono a cura del genio militare l’osservanza delle disposizioni di cui alle 
sezioni II e III del presente capo è assicurata dall’organo all’uopo individuato dal Ministero della 
difesa. 
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